VERBALE RIUNIONE 

Progetto “I nonni di Vilcabamba”

Servizio SIAN 

delle

A.s.l. 16, A.s.l. 17, A.s.l. 15, A.s.l. 18, A.s.l. 10, A.s.l. 13

Il giorno 28 febbraio 2007 presso la sede della Regione Piemonte di Torino dalle ore 9.00 alle ore 12.00 si è tenuta una riunione per il Progetto “I nonni di Vilcabamba”.

Erano presenti:

dott.ssa Melino, dr. Devalle, dietista Oliveri, fisioterapista Cavinato (A.s.l. 16), dr. Miaglia, Mario Bonanno (A.s.l. 17), dott.ssa Milan (A.s.l. 13), dr. Bassetti (A.s.l. 15), dietista Forestiero (A.s.l. 10).

La riunione è anzitutto stata l’occasione per rendere noti a tutti i referenti dei servizi SIAN afferenti al progetto i collaboratori esterni: la dietista Oliveri ed il fisioterapista Cavinato. 

Nel corso dell’incontro, poi,  sono stati meglio definiti alcuni aspetti del Progetto:

Definizione R.A. (Residenze per anziani) nelle quali intervenire
Si è stabilito di coinvolgere 4 R.A. per A.s.l. scelte in base ai criteri della numerosità degli ospiti autosufficienti, dell’accorpamento urbano delle strutture e della disponibilità del personale a partecipare attivamente al Progetto. Per l’A.s.l. 13 varrà anche il criterio della dislocazione geografica (si darà la preferenza alle R.A. vicino a Novara). 

Si è deciso di inviare alle R.A. una lettera di presentazione del Progetto alla quale farà seguito un contatto telefonico da parte dei medici referenti per raccogliere le adesioni. 
Tempistica: tutte le A.s.l. dovranno inviare le lettere ed avere i nominativi delle 4 R.A. aderenti entro la fine di marzo 2007. L’ A.s.l 16 ha già contattato le R.A. nel suo territorio ed ha già individuato quelle afferenti (sarà la prima con la quale la dietista prenderà accordi per iniziare le rilevazioni antropometriche).
Sarà cura della dietista contattare le A.s.l. per avere nominativi e recapiti telefonici delle R.A.
Ruoli  della dietista 
La dietista ( Ilenia Forestiero per l’A.s.l. 10 ed Emanuela Oliveri per tutte le altre) avrà cura di:
· prendere appuntamenti telefonici con i direttori delle R.A. per presentare di persona il Progetto e per accordarsi sui futuri incontri ed interventi;
· effettuare le rilevazioni antropometriche sugli ospiti autosufficienti ( peso ed altezza al ginocchio);
· compilare il mini MNA per ogni ospite misurato;

· proporre attività di formazione agli operatori assistenziali (personale Adest, OTA, OS) su temi specifici quali salute alimentare e attività fisica nell’anziano (geromotricità);

· prendere parte ai suddetti corsi;
· proporre al personale delle metodiche di rilevazione per la malnutrizione: cartella di rilevazione antropometrica (questo strumento verrà proposto durante i corsi);

· fornire dei menù per patologie specifiche: diabete, disfagia;
· Inserimento ed elaborazione dei dati delle misurazioni antropometriche, mini MNA, test dei ritratti a confronto su supporto informatico.
Tempistica: tutto l’operato sia diretto nelle strutture che indiretto di elaborazione dati dovrà effettuarsi entro la fine del 2007. Si è previsto di agire in modo completo e distinto A.s.l. per A.sl. (quindi i corsi verranno effettuati alla fine delle misurazioni antropometriche delle strutture di una A.s.l. prima di effettuare le misurazioni in un’altra A.s.l.)
Intervento del fisioterapista
Il fisioterapista avrà il compito di intervenire sia sull’ospite autosufficiente che sul personale durante i corsi proponendo dei corsi di geromotricità; per quest’ultima parte avrà a disposizione un modulo per corso; sono ancora da stabilire le modalità di intervento diretto sull’anziano.
È stata avanzata la possibilità di utilizzare un video (da confezionare ex novo) da far vedere al personale commentandolo poco a poco in modo da poterlo meglio comprendere.
Corsi per il personale
Sono stati decisi 3 moduli: 2 attinenti l’alimentazione ed 1 sulla geromotricità; ogni modulo avrà la durata di circa 2 ore. Si è prevista la possibilità di accorpare più R.A. ai moduli del corso; ogni A.s.l. deciderà autonomamente in che modo effettuare gli accorpamenti, si è comunque ipotizzato di accorpare le R.A. 2 a 2; in tal modo verranno effettuati 12 corsi da 3 moduli ciascuno per un totale di 36 moduli.

I corsi avranno la caratteristica di introdurre piccoli concetti teorici seguiti da una trasposizione pratica per ottenere una migliore comprensione e partecipazione attiva (corso teorico-pratico).
Si utilizzeranno slides come supporto visivo utilizzando parte del materiale già elaborato e testato  dall’As.l. 13.
I corsi verranno tenuti dai medici, dalle dietiste e dal fisioterapista.

Verrà somministrato in forma anonima, ma riconoscibile, il test dei ritratti ad ogni partecipante prima e dopo il corso per poter valutare l’impatto e la capacità di indurre un cambiamento del Progetto.

Tempistica: si è evidenziata la necessità di concludere i corsi entro e non oltre il mese di novembre in modo da avere ancora del tempo a disposizione per effettuare tutta la parte della gestione dei dati a carico della dietista.
Verbale redatto da Emanuela Oliveri

